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CAR SHARING

3.045 auto 40% elettiche

BIKE SHARING

14.930 bici 71% elettriche

SCOOTER SHARING

2.994 scooters, 100% elettrici

KICK SCOOTER SHARING

5.250 monopattini, 100% elettrici



L’ECOSITEMA URBANO

Gestisce le connessioni via API con gli operatori di sharing mobility. Il 
popolamento dell’ecosistema con altre informazioni sulla città permetterà di 
condividere dette informazioni con gli operatori di Sharing in ottica di Smart City

WEB SUPERVISOR

Permette il monitoraggio dei servizi di sharing mobility attraverso i dati messi a 
disposizione degli operatori nell’API Manager WSO2 gestito dal Comune di 
Milano
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PIATTAFORMA 

OPEN STREET 

MAP (OSM)

OTTIMIZZARE

Ottimizzare l'efficienza gestendo una grande quantità di dati geografici complessi (volume 
e complessità), garantendo al contempo l'accessibilità e la disponibilità delle informazioni 

richieste (accessibilità e disponibilità).

CONDIVIDERE

Condividere i dati geografici in modo semplice e affidabile tra diverse fonti e formati 
(interoperabilità) e mantenere le informazioni costantemente aggiornate per riflettere i 

cambiamenti del territorio (aggiornamento e manutenzione).

COLLABORARE

Sfruttare le competenze della comunità per garantire la qualità e l'integrità dei dati 
geografici (qualità e integrità) e gestire in modo efficiente i costi e le risorse necessarie per 

la gestione dei dati geografici (costi e risorse).

L’utilizzo della piattaforma OSM è nata dall’esigenza di salvare e conservare una serie di dati, raccolti sul 
campo come ad esempio la mappatura delle barriere architettoniche, che rischiavano di andare dispersi una 

volta chiuso il progetto di riferimento. OSM consente di:
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DATI CARICATI
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ARTIFICIALE
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36.147 BARRIERE/SCIVOLI
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UTILIZZO DATI

• Esempio 1

MODELLO DI FLUSSO DEI CICLISTI E PIANIFICAZIONE DEGLI 

INTERVENTI

Un sistema di supporto alle decisioni per valutare i flussi totali di 

ciclisti in città e l'impatto di diversi scenari di intervento.

• Esempio 2

PERCORSI ACCESSIBILI PER MILANO CORTINA 2026 

Un sistema di supporto alle decisioni per selezionare gli 

interventi prioritari per eliminare le barriere architettoniche 

lungo i percorsi di collegamento tra le sedi olimpiche e le 

stazioni della metropolitana. Questa attività è sviluppata dal 

progetto Horizon Europe ELABORATOR.  
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Grazie per l’attenzione
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DIRETTORE GENERALE
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valentino.sevino@amat-mi.it
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